
DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 26 ottobre 2004

recante disposizioni d'attuazione della direttiva 93/24/CEE del Consiglio, riguardo alle indagini
statistiche sul patrimonio bovino e sul settore della produzione di bovini

[notificata con il numero C(2004) 4091]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2004/761/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 93/24/CEE del Consiglio, del 1o giugno 1993,
riguardante le indagini statistiche da effettuare nel settore della
produzione di bovini (1), in particolare l'articolo 1, paragrafi 2 e
3, l'articolo 2, paragrafo 2, l'articolo 3, paragrafo 2, l'articolo 6,
l'articolo 8, paragrafi 1 e 2, l'articolo 10, paragrafo 3, l'articolo
12, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 94/433/CE della Commissione, del 30 mag-
gio 1994, recante disposizioni d'attuazione della direttiva
93/24/CEE del Consiglio riguardo alle indagini statistiche
sul patrimonio bovino e sul settore della produzione di
bovini (2) è stata modificata a più riprese.

(2) Ai fini dello svolgimento delle indagini previste dalla
direttiva 93/24/CEE è necessario disporre di definizioni
precise; è pertanto necessario determinare le aziende agri-
cole oggetto dell'indagine e definire esattamente le cate-
gorie secondo cui devono essere ripartiti i risultati del-
l’indagine, nonché stabilire le classi d’ampiezza e le sud-
divisioni territoriali sulla base delle quali gli Stati membri
elaborano i risultati delle indagini statistiche effettuate a
intervalli regolari. È inoltre necessaria, per compilare le
statistiche delle macellazioni, una definizione uniforme di
«peso morto».

(3) Ai sensi della direttiva 93/24/CEE, gli Stati membri pos-
sono chiedere di essere autorizzati ad effettuare le inda-
gini di maggio/giugno o di novembre/dicembre in regioni
selezionate, purché tali indagini riguardino almeno il
70% del patrimonio bovino. Su loro richiesta, gli Stati
membri il cui patrimonio bovino rappresenta una per-
centuale esigua del patrimonio complessivo della Comu-

nità possono essere autorizzati a rinunciare alle indagini
di maggio/giugno o di novembre/dicembre o a effettuare
la ripartizione regionale per i risultati definitivi dell'inda-
gine di maggio/giugno. Infine, gli Stati membri possono
essere autorizzati, su loro richiesta, ad effettuare la pre-
scritta ripartizione secondo classi d'ampiezza per i risul-
tati definitivi di maggio/giugno.

(4) Da parte di Stati membri sono pervenute richieste di
fruire delle suddette facoltà di deroga.

(5) A seguito dell'adesione della Repubblica ceca, dell’Estonia,
di Cipro, della Lettonia, della Lituania, dell’Ungheria, di
Malta, della Polonia, della Slovenia e della Slovacchia, è
necessario effettuare talune modifiche tecniche ed esten-
dere talune deroghe ai succitati nuovi Stati membri.

(6) Il regolamento (CE) n. 1059/2003 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio (3) istituisce una classificazione co-
mune delle unità territoriali per la statistica (NUTS) per
gli Stati membri; di conseguenza, è necessario sostituire i
livelli regionali precedentemente definiti con la nuova
classificazione NUTS.

(7) Di conseguenza, è necessario abrogare la decisione
94/432/CE.

(8) La presente decisione è conforme al parere del comitato
permanente di statistica agraria,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

1. Azienda agricola, ai fini dell'articolo 2, paragrafo 2 della
direttiva 93/24/CEE, è ogni unità tecnico-economica soggetta a
una gestione unica e che produce prodotti agricoli.

2. L'indagine di cui all'articolo 1, paragrafo 1, della direttiva
93/24/CEE verte su quanto segue:

a) le aziende agricole con superficie agricola utilizzata pari o
superiore a 1 ha;
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b) le aziende agricole con superficie agricola utilizzata inferiore
a 1 ha, qualora producano una misura determinata per la
vendita oppure qualora la loro unità di produzione oltrepassi
determinati limiti fisici.

3. Gli Stati membri che intendono utilizzare una diversa
soglia d'indagine s'impegnano a determinarla in modo che ven-
gano escluse solo le aziende più piccole, che complessivamente
rappresentano l'1 % o meno del reddito standard totale, come
definito dalla decisione 85/377/CEE della Commissione (1), dello
Stato membro interessato.

Articolo 2

Le definizioni delle categorie di bovini di cui all’articolo 3,
paragrafo 1, all’articolo 10, paragrafo 2, e all’articolo 12, para-
grafo 2, della direttiva 93/24/CEE figurano nell’allegato I della
presente decisione.

Articolo 3

Per le suddivisioni territoriali di cui all'articolo 6, paragrafo 1
della direttiva 93/24/CEE, gli Stati membri seguono il livello
della classificazione comune delle unità territoriali per la stati-
stica (NUTS) come definito nell’allegato II della presente deci-
sione. Gli Stati membri sono esonerati dal fornire dati per le
regioni nelle quali il patrimonio bovino è inferiore all’1% del
patrimonio bovino nazionale.

Articolo 4

Le classi di ampiezza dei capi di cui all’articolo 8, paragrafo 1,
della direttiva 93/24/CEE figurano nell’allegato III della presente
decisione.

Articolo 5

Il peso morto di cui all’articolo 10, paragrafo 1, della direttiva
93/24/CEE è il peso a freddo della carcassa di un animale
macellato dopo scuoiamento, dissanguamento, eviscerazione e
asportazione degli organi genitali esterni, delle estremità degli
arti in corrispondenza del carpo e del tarso, della testa, della
coda, dei rognoni e del rispettivo grasso nonché delle mam-
melle.

Articolo 6

1. Gli Stati membri autorizzati ad effettuare le indagini di
maggio/giugno o di novembre/dicembre in regioni selezionate,
purché tali indagini riguardino almeno il 70% del patrimonio
bovino sono elencati nell’allegato IV, lettera a), della presente
decisione.

2. Gli Stati membri autorizzati ad effettuare solo l’indagine di
novembre/dicembre sono elencati nell’allegato IV, lettera b),
della presente decisione.

3. Gli Stati membri autorizzati ad effettuare la ripartizione
regionale per i risultati definitivi dell'indagine di maggio/giugno
sono elencati nell’allegato IV, lettera c), della presente decisione.

4. Gli Stati membri autorizzati ad effettuare la ripartizione
secondo classi d'ampiezza per i risultati dell'indagine di mag-
gio/giugno sono elencati nell’allegato IV, lettera d), della pre-
sente decisione.

Articolo 7

La decisione 94/433/CE è abrogata.

I riferimenti alla decisione abrogata si intendono fatti alla pre-
sente decisione.

Articolo 8

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 26 ottobre 2004.

Per la Commissione
Joaquín ALMUNIA

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

DEFINIZIONE DELLE CATEGORIE

Articolo 3, paragrafo 1,
della direttiva 93/24/CEE

Articolo 10, paragrafo 2, e articolo 12, paragrafo 2,
della direttiva 93/24/CEE

Vitelli A.a) Bovini di meno di un anno destinati ad
essere macellati come vitelli.
La definizione di vitelli figura al punto A
nella colonna seguente

A. Vitelli
Animali domestici della specie bovina il cui
peso vivo è inferiore o pari a 300 kg e che
non hanno ancora i denti permanenti

Tori D. Tori
Bovini maschi non castrati non compresi
in A

Buoi E. Buoi
Bovini maschi castrati non compresi in A

Giovenche C.b) ba)
Bovini femmine di due anni e più che
non hanno ancora partorito

B. Giovenche
Bovini femmine che non hanno ancora
partorito non comprese in A

Giovenche da macello C.b) ba) 1)
Giovenche allevate per la produzione di
carne

Altre Giovenche C.b) ba) 2)
Giovenche allevate per la riproduzione e
destinate a sostituire le vacche da latte o
altre vacche

Vacche C.b) bb)
Bovini femmine che hanno già partorito
(comprese eventualmente anche le
bovine di meno di due anni)

C. Vacche
Bovini femmine che hanno già partorito

Vacche da latte C.b) bb) 1)
Vacche adibite esclusivamente o preva-
lentemente alla produzione di latte de-
stinato al consumo umano e/o alla tra-
sformazione in prodotti lattiero-caseari,
ivi comprese le vacche da latte di ri-
forma (che siano o no ingrassate tra la
loro ultima lattazione e la macellazione)

Altre vacche C.b) bb) 2)
Vacche diverse dalle vacche da latte
comprese, se del caso, le vacche da
lavoro
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ALLEGATO II

SUDDIVISIONI TERRITORIALI

Belgio NUTS 2

Repubblica ceca NUTS 2

Danimarca —

Germania NUTS 1

Estonia NUTS 2

Grecia NUTS 2

Spagna NUTS 2

Francia NUTS 2

Irlanda NUTS 2

Italia NUTS 2

Cipro —

Lettonia NUTS 3

Lituania NUTS 2

Lussemburgo —

Ungheria NUTS 2

Malta NUTS 3

Paesi Bassi NUTS 2

Austria NUTS 2

Polonia NUTS 2

Portogallo NUTS 2

Slovenia NUTS 2

Slovacchia NUTS 2

Finlandia NUTS 2

Svezia NUTS 2

Regno Unito NUTS 1
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ALLEGATO IV

a) Stati membri autorizzati a effettuare le indagini di maggio/giugno o novembre/dicembre in regioni selezionate,
purché tali indagini riguardino almeno il 70% del patrimonio bovino

Francia

Italia

b) Stati membri autorizzati ad effettuare solo l’indagine di novembre/dicembre

Portogallo

Grecia

Cipro

Estonia

Ungheria

Lettonia

Lituania

Malta

Slovacchia

Slovenia

c) Stati membri autorizzati ad effettuare la ripartizione regionale per i risultati definitivi dell'indagine di mag-
gio/giugno

Belgio

Germania

Paesi Bassi

Svezia

d) Stati membri autorizzati ad effettuare la ripartizione secondo classi d'ampiezza per i risultati dell'indagine di
maggio/giugno

Belgio

Danimarca

Germania

Paesi Bassi

Polonia

Svezia
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